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Prot. n:     
data,            

Il Dirigente Scolastico

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, di approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, di approvazione del testo unico sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il D.P.R. 23 agosto 1988, n. 399, concernente la disciplina del riconoscimento dello stato giuridico ed economico prevista dall’accordo per il triennio 1988-1990 per il personale del comparto scuola ed in particolare gli artt. 4 e 5;

Visti  i contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto scuola sottoscritti il 4 agosto 1995, il 26 maggio 1999, il 15 marzo 2001, il 24 luglio 2003, il 7 dicembre 2005, il 29 novembre 2007 e il 23 gennaio 2009;

Visto il contratto collettivo nazionale integrativo del comparto scuola sottoscritto il 31 agosto 1999;

Vista la sequenza contrattuale del 2 febbraio 2005 relativa all’interpretazione autentica prevista dall’art. 142, comma 4, del C.C.N.L. 24/7/2003;

Visto l’art. 15 della legge 29 novembre 2007, n. 222, di conversione, con modificazioni, del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159, di autorizzazione alla spesa per la retrodatazione al 1° febbraio 2007 degli incrementi di stipendio previsti dagli atti negoziali relativi al biennio 2006-2007;
Vista la sequenza contrattuale sottoscritta il 25 luglio 2008 (ex art. 62 CCNL/2007);

Vista la legge 30 luglio 2010, n. 122, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con particolare riferimento all’art. 9, comma 23, che dispone che gli anni 2010, 2011 e 2012 non sono utili ai fini della maturazione delle posizioni stipendiali e dei relativi incrementi economici previsti dalle disposizioni contrattuali vigenti;

Visto il decreto legge 23 gennaio 2014, n. 3, convertito con modificazioni in legge 19 marzo 2014, n. 41, recante disposizioni temporanee e urgenti in materia di proroga degli automatismi stipendiali del personale della scuola;
Visto l'art. 14 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, di attuazione della autonomia scolastica prescritta dall’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il CCNL del 4 agosto 2011, applicativo dell’art. 9, comma 17, del D.L. 13 maggio 2011 n. 70, convertito con modificazioni nella legge n.106 del 12 luglio 2011, ed in particolare l’art. 2 concernente le rimodulazione delle posizioni stipendiali del personale del Comparto Scuola;
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Visto il dispositivo, con formula esecutiva, della Sentenza emessa dal Tribunale di Savona n. 160/2018 notificata in data 20/06/2018 che testualmente recita: “… omissis … P.Q.M. “Dichiara il diritto delle ricorrenti VALERIA FERRARI …omissis… la progressione stipendiale prevista dalla contrattazione di comparto applicabile in base all'anzianità maturata nei rispettivi periodi effettivamente lavorati a termine come dedotti in ricorso fino alla eventuale stabilizzazione, nei limiti di cui in motivazione; CODANNA il Ministero resistente al pagamento delle differenze fra il trattamento retributivo in fatto corrisposto ai predetti ricorrenti e quello che agli stessi sarebbe stato dovuto per effetto dell'anzianità di servizio come sopra riconosciuta, nei limiti della prescrizione quinquennale, oltre interessi legali dalla maturazione al saldo;”

Visto che la sig.ra           nata a         (  ) il            (c.f.                 ) alla data del        ha maturato 36 mesi di servizio effettivo e, pertanto, in esecuzione della Sentenza del Tribunale di Savona sopra citata si procede all’emissione di decreto di ricostruzione di carriera;

Considerato che alla data della stipula dell'accordo sindacale del 4 agosto 2011 la ricorrente, in forza di una successione di contratti a tempo determinato iniziati prima del 1settembre 2010, non ha lavorato un anno e, pertanto, non ha  conservato il diritto a percepire "ad personam",al compimento del periodo di permanenza nella predetta fascia, il valore retributivo della preesistente fascia stipendiale "3-8 anni", fino al conseguimento della fascia retributiva "9-14 anni".
Visto i servizi richiesti dall’Interessato come da ricorso allegato in copia:
· servizio non di ruolo prestato nelle istituzioni scolastiche statali, nei seguenti periodi:

dal             al               dal          al

dal             al               dal          al

dal             al               dal          al

dal             al               dal          al

con riserva di ripetizione eventuale all’esito dei gradi successivi del giudizio
Decreta
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Art. 1

A decorrere dal           , data di maturazione del 36° mese effettivo di servizio, viene riconosciuta la seguente anzianità:

	data di

maturazione
	evento


	anzianità di servizio
	posizione stipendiale

	
	Compimento 36^ mese di servizio
	aa.  mm.   gg.
	anni

	
	indenn. vacanza contrattuale 1/7/2010
	aa.  mm.   gg.
	anni

	
	
	
	


Art. 2

per effetto della progressione di carriera riconosciuta, all’interessat_ spettano i seguenti trattamenti economici:

__/__/20__
stipendio a.l. (tab. B CCNL 23/1/2009)
€.
 


retribuzione professionale docenti (tab. 4 CCNL 29/11/07)
€.


indennità vacanza contrattuale a.l. 1/7/2010
€.


totale
€.


Nelle more della definizione del giudizio contenzioso in corso, il presente decreto è emesso in forma provvisoria. I maggiori assegni derivanti dall’applicazione del presente decreto decorrono dal 16/02/2013 in esecuzione della Sentenza del Tribunale di Savona n. 160/2018, ma l'interessata matura il 36° mese di effettivo servizio in data successiva.

La spesa graverà sul capitolo del bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria corrispondente alla tipologia di spesa con codifica ____. Il presente decreto e' inviato alla Ragioneria territoriale dello Stato per quanto di competenza. La medesima e' autorizzata a variare la relativa partita di spesa fissa. 

Sono fatti salvi eventuali conguagli a debito o a credito conseguenti a osservazioni del suddetto organo.


Il Dirigente Scolastico

_________________________


(                               )
Pag. 3
